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PRIMO PIANO 
Dall'auto distrutta imploravano: «Aiuto, chiamate l'ambulanza» 
Ecco chi sono i banditi 
Tutti e quattro giostrai: i morti sono Giancarlo Garbin e Romeo Dell'Innocenti 
i feriti Johnny Pevarello ed Elvis Innocenti. Corpi irriconoscibili 
di Paolo Calia e Mauro Favaro 

SILEA 14.01.2015 - Corpi irriconoscibili, feriti rimasti incoscienti per gran parte della giornata, 
difficoltà da parte dei carabinieri nel comunicare con il "cervellone" centrale per avere il 
confronto delle impronte digitali raccolte con quelle custodite nella banca dati: non è stato 
semplice identificare i quattro giostrai partiti all'assalto del bancomat di Roncade. Di una cosa 
però gli investigatori sono stati certi fin dal primo minuto: si trattatava di giostrai trevigiani. 
Appena è stato possibile fare un po’ di luce, si è scoperto che le vittime erano Giancarlo 
Garbin, 35 anni di Crocetta del Montello, e Romeo Dell'Innocenti, 45 anni, trevigiano. I due 
feriti invece Johnny Pevarello, 33 anni di Castelfranco, e Elvis Innocenti, 34 anni di Oderzo. 
Nomi che si rincorrono nelle cronache dell'ultimo decennio dove si parla di furti, rapine e anche 
di nuova Mala del Brenta. Appena è stato possibile fare un po’ di luce, si è scoperto che le 
vittime erano Giancarlo Garbin, 35 anni di Crocetta del Montello, e Romeo Dell'Innocenti, 45 
anni, trevigiano. I due feriti invece Johnny Pevarello, 33 anni di Castelfranco, e Elvis Innocenti, 
34 anni di Oderzo. Nomi che si rincorrono nelle cronache dell'ultimo decennio dove si parla di 
furti, rapine e anche di nuova Mala del Brenta. «Aiutateci, vi prego, a uscire da qui». Sono le 
prime parole che i ladri hanno rivolto agli abitanti corsi a soccorrerli subito dopo il terribile 
incidente di ieri notte. Un'implorazione scandita con un filo di voce in particolare da uno di loro 
che, insieme a un compagno, è riuscito successivamente a tirarsi fuori da solo dal groviglio di 
lamiere dell'auto finita accartocciata nel fossato di via Bassa Trevigiana, in località Canton a 
Silea, appena dopo il bivio con via Belvedere. Gli altri due, invece, sono rimasti immobili. 
Probabilmente già morti sul colpo. 
 
Fonte della notizia: gazzettino.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Dottoressa investita a Chiuduno, l'ultima telefonata: "Si picchiano con una sbarra di 
ferro, ho paura" 
E' partito il processo a carico di Vicky Vicky, l'indiano accusato di aver travolto 
uccidendoli il fratello Baldev Kumar e la dottoressa samaritano Eleonora Cantamessa 
BERGAMO, 14 gennaio 2015 - «Sono la dottoressa Cantamessa, c'è una macchina con 
delle persone che picchiano un ragazzo con una sbarra di ferro. Sono un medico, mi fermo a 
vedere, ho paura che diano la sbarra in testa anche a me». E' l'ultima telefonata, fatta al 
118, di Eleonora Cantamessa, la dottoressa-samaritano investita e uccisa a Chiuduno l'8 
settembre 2013 durante una rissa fra indiani. Le parole sono state ascoltate stamani durante 
la prima udienza nel processo a carico di Vicky Vicky, presente in aula, accusato di duplice 
omicidio volontario della dottoressa e del fratello. Secondo il pm Fabio Pelosi, l'imputato puntò, 



alla guida della sua vettura, il gruppo pensando che lì ci fossero ancora i rivali. Travolse invece 
la Cantamessa, che stava soccorrendo il fratello Baldev Kumar, uccidendoli entrambi. Raccolte 
le prime informazioni, l'operatore passa la telefonata ai carabinieri: «Sono Cantamessa, sono 
un dottore - ripete la dottoressa -, sono qui sulla statale Chiuduno-Sarnico. C'è un indiano a 
terra, è stato picchiato con delle spranghe...». Su queste parole la telefonata si interrompe: è 
il momento in cui la ginecologa di Trescore viene investita mortalmente dall'auto condotta da 
Vicky Vicky. Oltre all'audio, sono stati visti in aula i filmati di una telecamera comunale e di 
un'altra di una ditta di Chiuduno. Nelle immagini si vede l'arrivo della vettura su cui viaggiava 
Eleonora Cantamessa con un amico. L'auto passa, poi torna indietro poco dopo, con la 
dottoressa che scende e accorre sul luogo della rissa. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Incidenti mortali dimezzati: pedoni, motociclisti e ciclisti rischiano di più 
TRIESTE 13.01.2015 - Dimezzati gli incidenti stradali mortali che passano dagli 11 del 2013 ai 
4 del 2014, anno in cui la Polizia locale ha rilevato 1814 sinistri di cui 1244 solo con danni alle 
cose e 566 con feriti. Il bilancio è stato tracciato oggi dal vicesindaco Fabiana Martini e dal 
comandante della Polizia locale Sergio Abbate. Nonostante il trend in calo degli incidenti 
mortali, dal 2011 al 2014 ben 26 persone sono decedute per incidente stradale e di queste 16 
erano pedoni (con una età media di 78 anni),9 conducenti e uno era passeggero di 
motociclista. Restano queste le categorie più a rischio e da qui l'importanza di sensibilizzare i 
cittadini a prestare la massima attenzione nell'uso della strada. In dieci anni, la Polizia locale 
ha esercitato azioni di prevenzione rilevando quasi 68 mila violazioni al codice della strada: 4 
mila per mancanza di cinture di sicurezza, 7.300 per uso del telefonino alla guida, 14.700 per 
superati limiti di velocità e quasi 29 mila per non aver rispettato il semaforo. Oltre 1.100 
violazioni per guida in stato di ebbrezza, 8 mila mancate revisioni e 3.500 assicurazioni non in 
regola. 
 
Fonte della notizia: gazzettino.it 
 
 
Diversa la responsabilità di Comuni e Anas per incidenti connessi allo stato del fondo 
stradale  
di Paola Rossi  
13.01.2015 - In caso di incidente stradale viene meno il concorso di responsabilità del Comune 
se il comportamento tenuto dal conducente è sufficiente a interrompere il nesso causale tra le 
condizioni della strada e il sinistro. Non trova, invece, la stessa esimente l'Anas per un 
incidente la cui causa sia stata la presenza di un macchia d'olio sul manto stradale. La Corte di 
cassazione con due diverse sentenze, depositate ieri, precisa così natura ed entità della 
responsabilità dell'ente locale o del gestore della rete stradale in caso di incidenti sulle vie di 
circolazione di propria competenza per quanto riguarda costruzione e soprattutto l'obbligo di 
manutenzione. 
IL COMUNE NON PAGA O PAGA MENO I TRASGRESSORI DEL CODICE I giudici hanno infatti 
escluso la responsabilità del Comune nel caso in cui l'incidente avvenga in ragione dell'alta 
velocità tenuta dal conducente e da altri suoi comportamenti in violazione del Codice della 
strada.  
Con la sentenza n. 287/15 la Corte di cassazione dà ragione al Comune che si era visto 
condannato in due gradi per il concorso di colpa in un incidente avvenuto su una strada 
interpoderale con un motorino condotto ad alta velocità e con passeggero in assenza di 
omologazione al trasporto. La presenza di terriccio e materiale portato da alluvioni è stata alla 
base dell'attribuzione di una corresponsabilità dell'ente locale. Ma in questo caso la Corte 
ricorda che non trattandosi di un grande via di scorrimento ma di una strad di campagna i 
residui di un evento atmosferico che tra l'altro lasciavano un ampio manto percorribile al 
centro giustificando la non immediata rimozione di questo materiale in quanto la strada 
risultava percorribile solo utilizzando la normale diligenza. Invece, il conducente è stato 
accertato aver superato i limiti di velocità e violato anche il divieto di condurre passeggeri. 
Questi gli elementi del caso specifico che hanno reso applicabile il principio generale che 



commisura la responsabilità del Comune verso i terzi al comportamento tenuto dall'utente 
della strada fino a escluderla completamente se tale comportamento è sufficiente da solo a 
determinare il sinistro spezzando il nesso eziologico tra le effettive condizioni della strada e 
l'incidente.  
RESPONSABILITÀ DEL GESTORE DEL BENE DEMANIALE  Di diverso segno l'orientamento 
applicato con la sentenza n. 295/2015che ha affermato la sussistenza della responsabilità 
oggettiva dell'Anas per gli incidenti sui tratti di propria competenza a meno che fornisca la 
prova della sussistenza di un caso fortuito all'origine dell'evento. Nel caso specifico, l'Anas 
come gestore del bene era stata condannata in via esclusiva in entrambi i giudizi di merito per 
un sinistro dovuto a una macchia d'olio sul manto stradale: in primo grado in base alla 
responsabilità aquiliana (articolo 2043 del Cc) e alla sussistenza per il conducente di una 
situazione di pericolo che non era né prevedibile né visibile.  Invece, in secondo grado la 
medesima attribuzione di totale responsabilità veniva fatta derivare correttamente dall'articolo 
2051 del Cc sulla responsabilità oggettiva. I giudici di legittimità hanno confermato la decisione 
di secondo grado e precisato che - in quanto custode del bene demaniale - l'Anas risponde 
appunto oggettivamente dei sinistri a meno che non fornisca la prova della sussistenza di un 
caso fortuito che non può essere costituito dalla presenza in sé di una macchia d'olio che 
avrebbe potuto essere rimossa, a meno della prova esimente fornita dall'ente che nel caso non 
può essere rappresentata dall'affermazione che la pulizia e il controllo della strada statale 
avviene solo entro una fascia oraria. 
 
Fonte della notizia: quotidianoentilocali.ilsole24ore.com 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Polizia Stradale : 2 arresti per droga 
Ieri pomeriggio lungo il raccordo autostradale nei pressi di Narni 
di Adriano Lorenzoni 
13.01.2015 - E' stata la guida anomala " caratterizzata da repentine variazioni di velocità 
abbinate ad improvvisi ed ingiustificati cambiamenti di corsia " , ad insospettire una pattuglia 
della polizia stradale, ieri pomeriggio, intorno alle 14,30, lungo il raccordo  autostradale  nei 
pressi dell'uscita per Narni Scalo. Gli agenti , quindi, decidevano di identificare le due persone 
a bordo della Lancia Y che procedeva in modo irregolare : si tratta di due ragazzi della 
provincia di Perugia, entrambi poco più che ventenni, uno studente, l'altro disoccupato. 
Nell'ispezionare la vettura , nel bagagliaio, nel vano della ruota di scorta,  gli agenti hanno 
rinvenuto un involucro in cellophane trasparente  all'interno della quale era contenuto poco più 
di mezzo chilo di marijuana.  Nelle perquisizioni domiciliari di entrambi, veniva trovata  altra 
marijuana insieme a  un bilancino elettronico di precisione, una pipa da fumo e due grinder per 
la macinatura dello stupefacente.  Oltre alla sostanza stupefacente, sono  stati sequestrati la 
Lancia Y ,  5 telefoni cellulari e  330 euro in contanti. Alla udienza  di oggi presso la Procura 
della Repubblica di Terni,   dopo la convalida dell'arresto e la concessione dell'obbligo di firma 
presso un Ufficio di Polizia, la trattazione  è stata rinviata al mese di marzo.  
 
Fonte della notizia: terninrete.it 
 
 
Apre un conto in banca con falsi documenti: trovata allo sportello ed arrestata 
Nei guai una 25enne. La giovane aveva provato la truffa in un istituto di credito di via 
Nazionale 
13.01.2015 - Ha aperto un conto corrente con documenti contraffatti in una banca del Centro 
della Capitale nel tentativo di trarre illeciti profitti. Un tentativo interrotto nel pomeriggio del 
12 gennaio dai carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma che hanno arrestato una 25enne di 
Napoli. La truffatrice è stata tratta in stato di fermo all'interno di un istituto di credito di via 
Nazionale, con l’accusa di possesso di documenti di identità falsi e sostituzione di persona. 
CONTO IN BANCA - Qualche giorno prima, la giovane aveva attivato un conto corrente 
bancario fornendo delle generalità false ed esibendo una carta di identità contraffatta. Ieri 
pomeriggio, quando si è recata nuovamente presso l’istituto bancario per effettuare delle 



operazioni sul conto che le avrebbero consentito di trarre illeciti profitti, il direttore della filiale, 
che nel frattempo aveva notato delle anomalie, ha chiamato i Carabinieri. 
TROVATA ALLO SPORTELLO - Inviati immediatamente, i militari hanno fermato la giovane e 
constatato la contraffazione del documento dove era riportata la sua foto ma con i dati 
identificati di un’altra persona. 
IN MANETTE - La truffatrice è stata condotta in caserma dove è stato possibile identificarla con 
le sue vere generalità e poi accompagnata presso la casa circondariale di Rebibbia, a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Cinture sicurezza per bambini, aumentano i controlli della Polizia Stradale 
Nel corso della prossima settimana, a partire da lunedì 19 
13.01.2015 - Il personale della Polizia Stradale di Firenze intensificherà i controlli mirati 
finalizzati a verificare l’utilizzo delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta per i bambini. 
Secondo i dati forniti dall’Istituto Superiore di Sanità e dal ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti relativi all’anno 2011, la percentuale dei conducenti che rispettano l’obbligo di 
indossare la cintura di sicurezza è del 63% mentre per gli occupanti i posti posteriori non si 
arriva al 10%, in quanto è diffusa l’errata percezione che, in caso di incidente stradale, siano 
maggiormente protetti rispetto agli occupanti dei posti anteriori il veicolo. Questa errata 
percezione non tiene conto del fatto che, in caso di incidente, il passeggero posteriore diviene 
un vero e proprio “proiettile”, che va ad impattare contro il poggiatesta di chi sta davanti 
oppure a colpire la testa del conducente o del trasportato, con conseguenze anche letali per 
entrambi. L'articolo 172 del Codice della Strada prevede, in caso di omesso utilizzo delle 
cinture di sicurezza, una sanzione amministrativa da 81 a 326 € e la decurtazione di 5 punti 
(se a commettere al violazione è il conducente del veicolo). La seconda violazione nel periodo 
di due anni comporta la sospensione della patente da 15 giorni a 2 mesi. Per violazioni 
commesse da minori risponde il conducente, ovvero se presente, chi è tenuto alla sorveglianza 
del minore. Analoga sanzione pecuniaria è prevista in caso di minori aventi statura inferiore a 
1,50 mt, non trattenuti da un sistema di ritenuta o trattenuti con sistemi non omologati o non 
adeguati al peso. Il corretto utilizzo e dei sistemi di ritenuta costituisce una fondamentale 
regola di sicurezza stradale, la cui osservanza è costantemente monitorata dalla Polizia 
Stradale di Firenze, che nell’anno appena concluso ha contestato 840 infrazioni per omesso uso 
delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta, in metto aumento rispetto alle 743 del 2013. 
Su tutto il territorio di competenza, in particolare presso i caselli autostradali e in itinere, i 
servizi di controllo saranno incentrati sulla verifica dell’utilizzo e dell’efficienza delle cinture di 
sicurezza del conducente e dei passeggeri (anche di quelli occupanti il divano posteriore) e del 
corretto utilizzo dei sistemi di ritenuta dei bambini. I risultati dei controlli saranno resi noti a 
partire da lunedì 26 gennaio. 
 
Fonte della notizia: nove.firenze.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Doppio episodio a Monsigliolo e Mezzavia risolto dalla Polizia Municipale  
Omissione di soccorso: i Vigili cortonesi denunciano due automobilisti 
14.01.2015 - Nell'ambito dei propri incarichi di controllo del territorio e nell'ottica della 
collaborazione con le altre Forze dell'Ordine (Carabinieri, Polizia etc) la Polizia Municipale di 
Cortona continua il proprio impegno che nei giorni scorsi, oltre al consueto lavoro di routine, ha 
visto le pattuglie impegnate nei servizi esterni chiamate ad intervenire su due incidenti stradali 
caratterizzati, entrambi, da omissioni di soccorso delle persone coinvolte da parte di chi aveva 
provocato il sinistro. Venerdì 2 gennaio in loc. Monsigliolo un'autovettura ha investito un 
pedone, dandosi alla fuga. Il pedone è stato trasportato all'Ospedale Le Scotte di Siena per i 
soccorsi del caso e, fortunamente, non si trova in pericolo di vita. Analogamente, martedì 6, 
giorno dell'Epifania, a Mezzavia di Cortona un SUV ha urtato un'auto che circolava in senso 
opposto, procurando ferite al conducente che, soccorso dal 118, è stato trasportato 
all'Ospedale della Fratta. Come detto, in entrambi i casi, i conducenti dei veicoli che hanno 



provocato gli incidenti si sono dati alla fuga ma gli agenti della Municipale, in meno di 24 ore, 
sono riusciti ad assicurare i colpevoli alla giustizia. Per loro è scattata la denuncia per fuga a 
seguito di incidente stradale, omissione di soccorso e lesioni personali colpose, oltre al ritiro 
della patente dei conducenti ed il sequestro delle rispettive autovetture. 
 
Fonte della notizia: valdichianaoggi.it 
 
 
Iglesias, esce fuori strada sulla 126 ma non soccorre 2 minorenni: indagato 
Un uomo di 38 anni di Iglesias è stato denunciato dai carabinieri per omissione di 
soccorso. 
14.01.2015 - Nei giorni scorsi, mentre accompagnava con la sua auto due ragazzine di 13 e 14 
anni a vedere una partita di pallavolo a Calasetta, mentre percorreva la Statale 126 ha perso il 
controllo della sua auto uscendo di strada. Nonostante le due passeggere fossero rimaste 
lievemente ferite, il conducente non ha permesso loro di chiamare i genitori e non le ha 
soccorse o accompagnate in ospedale. Le ragazzine sono state invece aiutate dal padre di una 
loro amica che transitava con l'auto proprio nel momento dell'incidente. Sono state medicate e 
giudicate guaribili in tre e dieci giorni. I genitori, visto quanto accaduto, hanno denunciato il 
fatto ai carabinieri. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Incidente stradale in Via Maragliano: investe un anziano e scappa 
L'uomo è stato trovato e denunciato per omissione di soccorso 
14.01.2015 - Ieri mattina un 49enne siciliano è stato denunciato dopo essersi allontanato a 
seguito di un incidente stradale avvenuto in via Maragliano. L’uomo, pluripregiudicato, dopo 
aver investito a bordo di una grossa moto un anziano si è allontanato. Sul posto sono 
intervenuti: polizia, polizia municipale e 118. L’anziano non ha riportato gravi lesioni. Grazie ad 
alcuni testimoni la polizia è riuscita a risalire al mezzo del 49enne che, dopo esser stato 
rintracciato, è stato denunciato per omissione di soccorso.  
 
Fonte della notizia: firenzetoday.it 
 
 
A Natale fuggì dopo lo scontro: lo trova l’investigatore privato  
Badia Pavese, il pirata della strada sarebbe un anziano 
di Nicoletta Pisanu 
BADIA PAVESE (PAVIA), 14 gennaio 2015 - Un anziano, cittadino italiano. Potrebbe avere un 
volto il pirata della strada che, secondo le accuse, avrebbe provocato il giorno di Natale a 
Badia Pavese l’incidente in cui è rimasta gravemente ferita E.B., 58enne di Stradella. L’identità 
del responsabile sarebbe stata scoperta grazie anche all’aiuto di un investigatore privato, 
incaricato tramite il legale che assiste i coinvolti, Luca Angeleri del foro di Pavia. Dall'analisi dei 
rilievi, effettuati dai carabinieri, si sarebbe prima risaliti alla vettura dello scontro e quindi al 
nome del conducente. Nei prossimi giorni, la denuncia nei confronti dell’anziano sarà 
ufficialmente depositata alla Procura della Repubblica di Pavia. L’uomo ora rischia l’accusa di 
omissione di soccorso, qualora la sua responsabilità venisse accertata dagli inquirenti. 
L’incidente si è verificato il 25 dicembre intorno alle 16 sulla strada provinciale 93, che collega 
Chignolo Po con Pieve Porto Morone. La signora E.B stava viaggiando su una Seat Ibiza 
insieme ai suoi due nipoti, il 22enne M.Z, che era al volante della vettura, e la 20enne S.Z., 
insieme a loro c’era anche I.E.H, di 26 anni. I quattro stavano procedendo lungo un un tratto 
di strada provinciale che si trova nel territorio comunale di Badia, quando sembra che un’auto 
proveniente dalla parte opposta, e che sarebbe stata condotta dall’anziano recentemente 
identificato, abbia fatto invasione di corsia, costringendo il giovane al volante della Seat a fare 
una brusca manovra per non rischiare uno scontro frontale. La Seat è uscita di strada e si è 
ribaltata a lato della carreggiata. I passeggeri erano stati soccorsi da alcuni parenti che 
viaggiavano su un’altra auto e sono sopraggiunti sul posto pochi istanti dopo lo schianto. Le 
condizioni di E.B sono subito sembrate gravi. La donna, in seguito alle ferite, era stata 



ricoverata in prognosi riservata al policlinico San Matteo di Pavia, nel reparto di Rianimazione 
II. Fortunatamente erano state meno serie le ferite riportate dagli altri passeggeri e dal 
conducente. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 

VIOLENZA STRADALE 
Via Dusmet, provoca un incidente stradale per rubargli l’auto: arrestato 
Il malvivente, durante la constatazione dei danni, repentinamente, si è posto alla 
guida del fuoristrada ed è fuggito via. La vittima è riuscita a chiamare il 112 fornendo 
il modello e la targa dell'auto nonché la descrizione dei ladri 
13.01.2014 - I carabinieri del hanno arrestato, in flagranza, un 37enne G.M. di Catania, per 
furto aggravato in concorso. Ieri sera, a bordo di una Chevrolet Spark, condotta da un 
complice, l’uomo ha volontariamente tamponato, in  Via Dusmet una Ford Kuga, di proprietà di 
un 28enne, di Sant’ Agata Li Battiati (CT), costringendolo a scendere dall’auto. Il malvivente, 
durante la constatazione dei danni, repentinamente,  si è posto alla guida del fuoristrada ed è 
fuggito via. La vittima è riuscita a chiamare il 112  fornendo il modello e la targa dell’auto 
nonché la descrizione dei ladri. L’equipaggio di una gazzella,  dopo qualche minuto, ha 
intercettato e bloccato l’auto rubata, traendo in arresto uno dei ladri mentre l’altro si è 
dileguato a piedi.  L’auto è stata restituita al legittimo proprietario.  L’arrestato, in attesa del 
giudizio per direttissima, è stato trattenuto in  camera di sicurezza. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
CONTROMANO 
Ragusa: ubriaco al volante, va contromano e si imbatte nella Polizia 
Ubriaco al volante e contromano finisce contro una rotatoria mentre viaggia in 
direzione Viale delle Americhe e continua il suo folle viaggio. L'auto si arresta solo 
davanti ad una Volante. Il 52enne alla guida, un oncensurato din Scicli, è stato 
denunciato 
13.01.2015 - Due denunce e tre contestazioni al Codice della Strada. Questo è il bilancio dei 
controlli della Polizia di Stato nell’ambito dell’operazione “Week end in sicurezza“. Da rilevare 
un singolare incidente autonomo, per fortuna senza feriti, alle porte di Ragusa. A causarlo uno 
sciclitano di 52 anni che è stato denunciato. Nella notte fra sabato e domenica, durante 
l’ordinario controllo del territorio, nei pressi di via Aldo Moro, a Ragusa, una pattuglia di 
Volante individuava una Fiat Punto di colore scuro procedere zig-zagando in direzione di Viale 
delle Americhe: improvvisamente, il conducente la vettura perdeva il controllo del veicolo 
andando ad urtare il cordolo della rotatoria posta all’altezza di contrada Monachella. 
Nonostante il forte impatto, l’auto proseguiva la marcia invadendo contromano la corsia che 
nel frattempo stava percorrendo proprio la Volante, impegnando nuovamente la via Aldo Moro. 
Qui arrestava la folle corsa: soccorso il conducente, lo stesso – fatto scendere dalla vettura – 
profferiva parole senza senso, non si reggeva in piedi, presentava un fortissimo alito vinoso e 
si preoccupava in prima battuta esclusivamente del danno allo pneumatico della propria auto, 
esprimendo la volontà di sostituirlo subito, senza rendersi conto della effettiva gravità di 
quanto poco prima accaduto né della reale consistenza dei danni alla carrozzeria ed alla 
meccanica della vettura, totalmente distrutta. L’uomo veniva identificato in S.M., sciclitano del 
1962: le risultanze dell’alcoltest, cui il medesimo veniva sottoposto, davano le percentuali di 
1.97 g/l e di 1.93 g/l, nelle due distinte previste misurazioni. Ultimati gli accertamenti di rito, il 
52enne incensurato – miracolosamente illeso – veniva denunciato in stato di libertà per guida 
sotto l’influenza di sostanze alcoliche. 
 
Fonte della notizia: ragusah24.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente a Montevecchia, morto il centauro di Villasanta 



Non ce l'ha fatta il 33enne che è rimasto coinvolto in un sinistro sabato pomeriggio 
lungo la provinciale 54 a Montevecchia 
13.01.2015 - Non ce l'ha fatta il centauro 33enne di Villasanta che sabato pomeriggio è 
rimasto vittima di un terribile incidente stradale a Montevecchia. Emanuele Noto, questo il 
nome della vittima, si è schiantato contro una Golf lungo la strada provinciale 54 nei pressi di 
Montevecchia: lo schianto è stato di una violenza tale che lo ha fatto sbalzare dalla sella e lo 
ha scaraventato a una distanza di circa 20 metri. Il ragazzo prima di toccare il suolo ha urtato 
contro un'altra automobile. Immediati sul posto erano giunti i soccorsi che lo avevano 
trasportato in codice rosso all'ospedale San Raffaele di Milano con l'elisoccorso. Qui, dopo tre 
giorni di coma in cui ha lottato tra la vita e la morte, martedì mattina Emanuele è deceduto. 
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Avellino, ruba l'auto della mamma e si schianta: grave 18enne 
L'incidente lunedì sera a San Tommaso, nell'avellinese. Il ragazzo, soli diciotto anni, 
aveva "rubato" l'auto della mamma per uscire con gli amici: sulla via del ritorno il 
terribile schianto 
AVELLINO 14.01.2015 - Una bravata che ha rischiato di trasformarsi in tragedia. Un desiderio, 
quelli di uscire con gli amici, che ha messo in serio rischio la sua vita. Una ragazzo di diciotto 
anni di Avellino è ricoverato in grave condizioni nel reparto di rianimazione dell'ospedale della 
città campana. Il diciottenne, racconta il quotidiano irpino "Ottopagine", lunedì sera avrebbe 
rubato l'auto della madre per uscire con gli amici. Sulla via del ritorno a casa, poi, lo schianto, 
tremendo. La Fiat cinquecento guidata dal giovane è uscita di strada e si è scontrata 
frontalmente con un muro. Il tutto a pochi metri da casa del diciottenne, in piazza Don Luigi 
Sturzo a San Tommaso, borgo del capoluogo campano.  Il giovane è ora ricoverato in gravi 
condizioni e nella giornata di martedì le sue condizioni sarebbero peggiorate.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Verona, folle corsa di 60 chilometri per sfuggire ai carabinieri, 36enne si schianta 
contro un furgone 
Nei guai un operaio residente a San Bonifacio. Era sotto l'effetto di cocaina. Non si è 
fermato all'Alt e ha speronato cinque auto, tra pattuglie dell'Arma e della vigilanza 
privata. Inseguimento nato nel Vicentino e concluso in Trentino 
14.01.2015 - Un inseguimento iniziato a Bassano del Grappa e terminato in zona Strigno con 
l'arresto di un 36enne di San Bonifacio per resistenza a pubblico ufficiale. Serata a dir poco 
movimentata per i carabinieri vicentini e i colleghi trentini, quella tra lunedì e martedì. La 
pattuglia dei carabinieri della Compagnia di Bassano del Grappa, verso le 3, durante un posto 
di controllo sulla Strada Statale 47, verso Trento, aveva intimato l’Alt ad un'auto, una Ford C 
Max di colore scuro che, per tutta risposta, aveva accelerato e speronato la “gazzella”. I 
carabinieri avevano iniziato quindi l’inseguimento nel territorio di Marostica, chiedendo rinforzi 
via radio. Poco dopo era giunta in aiuto una seconda pattuglia di Bassano ma anche questa, 
nel tentativo di far rallentare il fuggiasco, è stata speronata. L’auto in fuga, con il solo 36enne 
a bordo è andata poi a speronare una terza pattuglia dei carabinieri, questa volta di Feltre, che 
informata di quanto stava accadendo, aveva tentato di arrestarne la marcia. L’uomo, a folle 
velocità folle, è riuscito a proseguire urtando altre tre auto della vigilanza privata "Rangers". È 
stato così che le pattuglie della di Borgo Valsugana (Trento), seguite le comunicazioni della 
centrale operativa che forniva i passaggi dell’auto inseguita lungo la Statale, lo hanno 
intercettato all’altezza di Villa Agnedo. Non senza difficoltà (un'altra gazzella ha subito un 
tamponamento), la fuga ha avuto termine quando l’uomo, vistosi accerchiato dai militari 
dell’Arma supportati dai Rangers, è andato a sbattere frontalmente contro un furgone Iveco, 
dopo aver imboccato una strada in contromano e aver colpito il guardrail. L’autore della fuga, 
quattro carabinieri e un vigilantes, sono stati portati all’ospedale di Borgo Valsugana per gli 
accertamenti e le cure del caso. Per l'operaio 36enne di origine vicentina ma residente da 
tempo a San Bonifacio è scattato l'arresto per resistenza a pubblico ufficiale e danneggiamento 



aggravato. Dai primi accertamenti pare che guidasse sotto l'effetto di cocaina e dovrà 
risponderne davanti al giudice. La sua fuga è durata la bellezza di 60 chilometri. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Cerreto Guidi: 15enne investito da furgone, gravissimo 
L'incidente è avvenuto tra Maccanti, Palagina e Stabbia, frazioni di Cerreto Guidi 
(Firenze), sulla via Francesca Sud, all'altezza dell'incrocio con la strada del Ponte di 
Cavallaia 
14.01.2015 - Versa in gravissime condizione il 15enne di origini cinesi ricoverato all’ospedale di 
Empoli dopo essere stato investito alle 14 tra Maccanti/Palagina e Stabbia, frazioni di Cerreto 
Guidi, sulla via Francesca Sud, all'altezza dell'incrocio con la strada del Ponte di Cavallaia. A 
colpire il giovane, che pare stesse attraversando la strada dopo essere sceso da un bus, è 
stato un furgone. Dopo l’impatto l’intervento dei soccorritori che hanno subito allertato 
l’elisoccorso Pegaso che tuttavia, a causa delle condizioni meteo avverse, non ha potuto 
raggiungere il luogo dell’incidente. Il giovane, non cosciente, al momento del trasporto in 
ospedale era in respiro spontaneo con trauma addominale e cranico. 
 
Fonte della notizia: firenzetoday.it 
 
 
Investita mentre attraversa, è grave una ventenne  
L’incidente ieri sera poco prima della mezzanotte: la giovane è in prognosi riservata 
ma non in pericolo di vita  
PESARO, 14 gennaio 2015 - E’ ricoverata in gravi condizioni, ma non in pericolo di vita, la 
giovane di 20 anni investita ieri sera in viale dei Partigiani da una Fiat 500 rossa, mentre stava 
attraversando per tornare a casa presumibilmente dopo un allenamento di pallavolo. 
L’investimento è accaduto poco prima della mezzanotte e l’auto era condotta da una donna di 
Pesaro di cui non sono state rese note le generalità. Subito soccorsa la ventenne è stata 
trasportata in ospedale con diverse fratture ed un trauma cranico, la prognosi è riservata. Sul 
luogo dell’incidente la Polizia municipale di Pesaro. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Incidente stradale tra Campora San Giovanni e Nocera terinese. Salvo per miracolo 
13.01.2015 - Salvo per miracolo l'uomo di 70 anni, originario di Lago in Provincia di Cosenza, 
che ha visto passarsi la vita davanti lungo l'ex strada statale all'altezza dello svincolo per Cleto, 
finendo rovinosamente nel torrente Torbido. Il pezzo di strada privo di guard rail è stato luogo 
anche di un altro incidente avvenuto nei giorni scorsi. L'incidente è avvenuto intorno alle ore 
17.00 di questo pomeriggio. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e le forze dell'ordine. 
 
Fonte della notizia: amanteaonline.it 
 
 
ESTERI 
Scontro tra autopostale e trattore, otto feriti 
Il conducente del trattore è rimasto gravemente ferito 
BUUS 14.01.2015 - Otto persone ferite. Questo è il bilancio del grave incidente stradale che ha 
coinvolto ieri pomeriggio un autopostale e un trattore sulla strada cantonale che porta a Buus, 
nel cantone di Basilea Campagna. Il trattore stava viaggiando molto lentamente sulla strada e 
le condizioni di visibilità sembra non fossero ottimali. Il 55enne conducente dell’autopostale, 
probabilmente nella fase di sorpasso, è stato influenzato da questi fattori e ha toccato 
lateralmente il mezzo pesante. L’urto ha spostato l’autopostale sulla sinistra fino ai bordi della 
strada, mentre ha scaraventato il trattore sulla destra. Il suo conducente, un 48enne, è 
rimasto gravemente ferito e trasportato in ospedale. Anche il 55enne dell’autopostale è 
rimasto ferito, come pure sei passeggeri, tutti portati in ospedale per le cure del caso. 



 
Fonte della notizia: tio.ch 
 
 
MORTI VERDI  
Furgone si schianta su un trattore, due feriti 
Traffico in tilt sulla 4 corsie in direzione di Alghero. L'impatto tra i due mezzi è 
avvenuto all'altezza dello svincolo per Bancali  
SASSARI 14.01.2015 - Spettacolare incidente stamattina sulla 4 corsie per Alghero. Un 
furgone, all'altezza dello svincolo per Bancali, ha tamponato un trattore che trainava un 
rimorchio. Il trattore si è ribaltato. Sul furgone, che ha riportato danni ingenti sul lato destro, 
fortunatamente c'era solo in conducente. Sia il conducente del trattore sia quello del furgone 
sono stati accompagnati in ospedale a Sassari, anche se le loro condizioni non sarebbero gravi. 
Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, la polizia stradale, il 118 e gli uomini dell'Anas che 
hanno deviato il traffico all'inizio della 4 corsie, verso la vecchia strada di Alghero. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 
 
 
Trattore agricolo si ribalta a Paliano e schiaccia la gamba al conducente 
PALIANO (FR) 14.01.2015 - Incidente tra auto e trattore, questa mattina a Paliano in località 
Sant’Agata. Alle otto i due mezzi si sono scontrati e ad avere la peggio è stato il conducente 
79enne del mezzo agricolo. Il mezzo, infatti, gli si è ribaltato addosso schiacciandogli una 
gamba. Immediatamente è stato lanciato l’allarme e sul posto è atterrato anche un mezzo di 
elisoccorso. Il ferito da trauma di schiacciamento dell’arto inferiore, è stato quindi trasportato 
all’Umberto Primo di Roma ma le sue condizioni non sarebbero gravi. 
 
Fonte della notizia: ilpuntoamezzogiorno.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Aggredisce i carabinieri con una spranga per impedire la perquisizione in casa 
Un 59enne di Sinnai arrestato dai militari. 
14.01.2015 - Hanno fermato in strada, nel centro di Sinnai, un uomo trovandolo in possesso di 
una dose di eroina. I carabinieri lo hanno poi accompagnato nella sua abitazione per la 
perquisizione in casa ma Lidio Pireddu, 59 anni, si è innervosito. Secondo la ricostruzione dei 
militari della stazione di Sinnai, ha afferrato una spranga di ferro tentando di aggredire i 
carabinieri. Disarmato ha cercato di colpirli con calci e pugni. Pireddu è così finito in manette 
per violenza, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale ed è stato segnalato al prefetto di Cagliari, 
come assuntore di sostanze stupefacenti. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 


